
Una  famiglia triestina da metà ‘800 agli 

inizi del ‘900
con spunti sulla storia di Trieste

1

Uni3 TS

dott.ssa Serena Vitri



Le tre lezioni presentano una sintesi dei dati recuperati 

negli archivi famigliari di Giacomo Vidrich e dei figli 

Amelia, Clelia, Manlio e conservati attualmente presso 

l’abitazione di Serena Vitri, nonché  dalla consultazione 

dell’Archivio Capitolare di Capodistria, dell’Archivio di 

Stato e dell’ Archivio Comunale di Trieste.

Qualora si volessero utilizzare le immagini si prega di 

indicarne la provenienza (Archivio Serena Vitri)



Luca Vidrich
figlio di Maria Vidrich

(1805 - ?



Luca Vidrich

emigrò verisimilmente a Trieste 

dalla zona di Vipacco nel 1821, a 16 anni

Nel censimento 

del 1859 (in 

italiano) risulta 

esercitare il 

mestiere di  

falegname e  

risiedere in 

contrada 

Pondares con la 

moglie Maria, il 

figlio Antonio e il 

probabile 

cognato 

Giovanni Maria 

Pegan (Arch. 

Comunale, Reg 

5, città 1335) 



Possibili località di nascita (carta IAU: 

inizi 900): valle del Vipacco (Semona? 

ora Zemono o Ersel ?)

(Da Archivio arcivescovile di Capodistria, 

Archivio di Stato di Trieste)
La tomba di un Vidrih a Vipava

Il nome sloveno originario dei 

Vidrich era probabilmente Vidrih, 

trascritto “alla tedesca” dagli scrivani 

dell’ufficio anagrafe



I Lantieri nella valle del Vipacco

Zemono

Casina Lantieri

ora ristorante stellato Gostilna pri 

Lojzetu

Gorizia 

Palazzo  Lantieri

che ospito’ Goethe, Goldoni, 

Casanova

(dal 1505 dei Lantieri, Baroni, poi 

Conti  dell’Impero)

Maria Vidrich era una servetta 

dei Lantieri?



Dal 1815 con il ritorno dell’Austria a Trieste, ripristinato il portofranco,  

si assiste ad un sempre più intenso movimento di immigrazione, per lo 

più dai territori circostanti (Friuli, Istria, Slovenia, Austria) 

1831: Assicurazione Generali

1833; Lloyd Austriaco

1838: RAS

1835: 50.000 abitanti

1846: 80.000 abitanti  di cui 46.000 italiani, 25.000 sloveni, 8.000 

tedeschi, 1000 greci.

Trieste austriaca nella  prima metà dell’’800 e l’immigrazione 

dai territori circostanti



Luca Vidrich, milita a Trieste dopo il 1848 nella Guardia Nazionale; nel 

1851 gli viene richiesto di riconsegnare il fucile.

Museo Civico del Risorgimento, sul nastro 

della bandiera: Libertà ed ordine publico



1848 Il Risorgimento a Trieste.Il tentativo dell’Orlandini

Qui la sera del 23 marzo 1848, 

Giovanno Orlandini impugnato il 

tricolore sfidò soverchianti forze 

della dominazione straniera 

guidando i patrioti audacemente 

insorti nel nome d’Italia



Il tricolore di Trieste e Venezia unite 

(Museo Civico  del Risorgimento)



Nel marzo 1848 in tutta Europa sintomi di rivolta. A Trieste il 17 si salutò con 

entusiasmo la promessa da parte dell’imperatore della Costituzione;  era stata  

istituita e approvata il 15 marzo da Vienna la Guardia Nazionale costituita per lo 

più da cittadini con il compito di mantenere l’ordine. 

La rivolta del 23 marzo, voluta da un ristretto gruppo di intellettuali romantici che 

si riunivano intorno al giornale “La Favilla” mirando ad una ipotetica “Repubblica 

di S. Giusto” italiana fu repressa in un giorno.

Il rapporto con la Repubblica di S. Marco cadde 

Due mesi dopo  rappresentanti dei ceti dirigenti triestini ribadirono l’estraneità 

della città al conflitto italo –austriaco e 10.000 triestini sottoscrissero una 

dichiarazione di fedeltà all’Imperatore.

In segno di gratitudine Trieste fu dichiarata da Francesco Giuseppe città 

immediata dell’Impero (ebbe un consiglio elettivo).

Come scritto da Stendhal alcuni anni prima: la sola occupazione politica dei 

triestini era la Borsa.

Nel 1851 la Guardia Nazionale fu sciolta.

La ripresa di sintomi  separatisti, in nuce “irredentisti” si ebbe solo dopo il 1860.

Il Risorgimento a Trieste



Nel 1880 Luca abita con la 

moglie e la famiglia del figlio 

Antonio in Androna Galleria.

(Censimento 1880 bilingue, archivio 

comunale, casa città 1807/7)

Lingua usuale: “Itagliano”



Trieste intorno al 1880

1868 inizio del conflitto etnico tra Italiani e Slavi (richiesta della 

Provincia della Slovenia)

1877 coniato il termine Irredentismo

1882 Triplice alleanza, Oberdan giustiziato

Fine ‘800: polarizzazione della politica da parte di:

irredentismo liberale italiano, 

movimento nazionale sloveno di matrice cattolica, 

movimento socialista 

1878 costruzione della Stazione centrale e negli stessi anni di altri 

importanti edifici cittadini di stile asburgico



Antonio Vidrich
1842-



Antonio ed Ellisa

Antonio Vidrich                                                              Ellisa Soban

falegname e corista del Verdi 

(notare la foto di Vittorio Emanuele II)                 (Vertoiba, valle del Vipacco, 
1844 -TS 1914) 

(TS 1842 -



Antonio, che continuò l’attività di falegname nel laboratorio di via 

Galleria, ed Ellisa (o Elisabetta) ebbero almeno 6 figli: Giacomo (1870), 

Vittoria (1871), Antonio (1872), Carlo (1874), Filomena (1877), 

Francesco (1882)

+ Teresa e Riccardo??

Giacomo fu orefice, Antonio falegname (nel laboratorio in Androna 

della Galleria 9, vedi censimento 1910), Carlo macchinista navale per 

la società Tripcovich (Censimento 1910), Francesco assicuratore 

marittimo



I quattro Vidrich - Vitri - Videri sopravvissuti

nella villa di Opicina di Francesco negli anni ‘40

Giacomo      Antonio       Carlo             Francesco

1870-1964     1872- 1874-1947     1882-1961 



Dopo il 1919

Francesco Vidrich divenne Videri 

“per domanda”

Giacomo Vidrich divenne Vitri “d’ufficio”



Cartoline inviate da Carlo, il marittimo, a Giacomo 
(Calamata, Alessandria, Guadalupa)

1905

1903

1922



Cartolina inviata nel 1916 da Carlo richiamato nell’esercito austriaco



Giacomo Vidrich
1870-1964



Giacomo Vidrich giovane marinaio di 

leva ? 1890?



La crociera intorno al mondo

Reise S.M.Schiff Kaiserin Elisabeth Ost Indien Australien 

Sudsee –Inseln China 

Japan    1892-93



La medaglia appuntata sul petto di Giacomo e dell’arciduca 

Francesco Ferdinando d’Austria – Este (dal 1896 erede al trono 

dell’Impero asburgico che  nel 1914  sarà assassinato a Sarajevo)



L’incrociatore corazzato di seconda classe Kaiserin Elisabeth

• Varato nell’arsenale di Pola  nel 1890,

• Entrò in servizio il 24 gennaio 1892. 

• Dislocamento standard 3.967 tonn.

• Lunghezza 103,70 m

• Motore: 3 motrici, 2 eliche

• Armamento 22 cannoni, 2 lanciasiluri

• Equipaggio permanente 367

• Progettata come cacciatorpediniere 
per guidare una flottiglia di 
torpediniere

• Armamento modificato nel 1905-6

• Ebbe compiti di stazione nel Pacifico

• Autoaffondata il 2 novembre 1914 
nella baia di Kiaochu in Cina durante 
l’assedio di Tsingtao, stazione tedesca, 
da parte dei giapponesi.

In cantiere nel 1905



Il diario di Francesco Ferdinando

(Civico Museo del Mare)



La nave Kaiserin Elisabeth 

parti’ da Pola l’8.10. 1892. 

Fece tappa a Trieste dove 

imbarco’ l’arciduca Franz 

Ferdinand scortato da 

numerosi alti ufficiali. 

15.12.1892 -Triest, Port Said (Egitto), Aden (Yemen),Colombo (India, Ceylon), 

Mumbay (Bombay da dove partì l’ esplorazione all’interno dell’India fino a Benares, 

Dehli), Calcutta, Singapur, (Malesia), Batavia (Giacarta-Giava, esplorazione di 

Giava),Thursday Island, Port Kennedy (Oceania), Sydney 15.5.1893.

In giugno Nuova Guinea, in  agosto Giappone, Yokohama da cui  F.F  prosegui’ il 

viaggio verso l’America con un’altra nave. Il K E  tocco’ la Corea e ritorno’ a Pola il 19 

dicembre 1993.



Il giro turistico imperiale

Catalogo della mostra  allestita presso 

il Museo etnografico di Vienna tra 

2010 e 2011

(Civico Museo del Mare)



Visita a bordo delle truppe



L’arciduca Francesco Ferdinando 

a Bombay con

il governatore inglese e dignitari

Il Maraja di Alwar nel Rajastan 

con  gli alti dignitari di corte



Il “giro turistico” fu finalizzato ad organizzare incontri di tipo  politico e  

commerciale ma soprattutto a cacciare tutti i tipi di animali presenti 

nelle zone visitate, dai fenicotteri del Nilo alle tigri del Rajastan, e 

comperare o raccogliere souvenir di tutti i tipi.  

1860 furono gli animali uccisi, 3140 le armi acquistate, centinaia le 

casse di coralli conchiglie e altre curiosità locali spedite a Trieste e di 

qui a Vienna, decine le foto scattate anche da fotografi assunti in loco.

La caccia



Giacomo ginnasta 

dell’Unione Ginnastica (1883-1901)

già Ginnastica Triestina, 

(fondata nel 1863, sciolta dalla polizia 

nel 1864).



Giacomo canottiere

1897 I premio jole di   mare. 

Società delle Regate, Trieste 1896



Regata 11 luglio 1897, medaglia d’argento (primo premio)

Disegno di Napoleone Cozzi



Battesimo (1970) e rinuncia alla religione (1904)



L’attività di orefice



I laboratori di oreficeria (su carta datata 1919)

1906 (giugno) Via Nuova  

45, II p.

1906 (dicembre) Via S. 

Nicolò 5, III p.

1907 Via Giacinto Gallina 

6, II p. 

1915 Via del Teatro 1, II p.



Gioielli del laboratorio di Giacomo 

Vidrich - Vitri



La famiglia di Giacomo Vidrich

Matrimonio tra Giacomo e Amelia: 1895?



Amelia Smuch (Schmuck?) 

1873-1967



Amelia e Giacomo con Amelia e Clelia (1903?)



Laboratori fotografici



Amelia  in abito bianco

(foto Giacomo Vidrich?)



Amelia con cappelli alla moda

(foto Giacomo Vidrich?)



La famiglia di Giacomo Vidrich al completo

L’intera famiglia a Bogliuno                               Amelia, Clelia, Manlio, Aldo 

nel 1908 circa nel 1911 circa ( foto Giacomo Vidrich?)



Amelia jr con cappello alla moda



Le abitazioni

Da 1870 Androna Galleria (Giacomo)

1902 Androna galleria 5

1903 Via de Fin 1, III p.

Tra 1903 e 1929? Androna Galleria 5 poi via Galleria 9, IV p. 

?1929 – 39? Via G. D’Annunzio 1

da 1939? Via del Teatro 1



Le vacanze
Fiesso nel 1911



Al mare:  a Fiesso nel 1908?

(foto Giacomo Vidrich?)



Amelia, madre e figli con famiglia ospitante a Fiesso nel 1910?

(Foto Giacomo Vidrich?)



Giacomo, Amelia e figli con amici al mare nel 1916-17?



Clelia e amici a Grignano nel 1922



Amelia e Clelia con i capelli 

tagliati alla maschietta

al mare negli anni ‘20 del 

‘900
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